
IN ITALIA 

La visita di Manca e Agnes ' Sequestrati dai carabinieri La Cee ha riapprovato la direttiva 
Per la sede Rai di Torino nel corso del 1987. È la conferma che era stata annullata 
soltanto promesse dell'uso clandestino dalla Corte di giustìzia. Adesso 
Protesta dei lavoratori di ormoni, nonostante il divieto ci saranno più controlli? 
wm TORINO Che sorte vuo
le riservare !> Rai die struttu
re torinesi del serviilo pub
blico. Quesito scollante 
Quando II presidente Enrico 
Manca, Il direttore generale 
Biagio Agnes e gli altri «big» 
dellremittente pubblica sono 
arrivati in Comune per l'in
contro col comitato perma
nente incaricato di rappre 
aeniare gli interessi del Pie
monte nella «vertenza, han
no trovato una piccola lolla 
che protestava e sventolava 
cartelli sono il palano civi
co Grano una rappresentan-
la degli 800 dipendenti delle 
direzioni di supporto di via 
Cernala, sulle quali si adden
sano minacciose nubi di »n-
stnwgrazione» In «lire paro
le, un progetto di trasferi
mento nella capitale che 
coinvolgerebbe anche la 
consociata Sipra e che i 
grandi capi della Rai non 
hanno allatto smentito 

Dalla riunione (alla quale 
hanno partecipalo ammini
stratori del Comune, della 
Provincia e Regione, parla
mentari, e II vertice torinese 
della Rai) si attendevano ri
trosie precise o quanto me
no di vedere con più chiarez
za nel plani di viale Mazzini 
Manca e Agnes non si sono 
sbilanciati troppo, ma quel 
che hanno detto non ha cer
to attenualo I molivi di 
preoccupazione e di diffi
denza Come confermano le 
parole con cui, a fine riunio
ne, l'on Luigi Plrpo (prl) ha 
salutato II presidente Rai 
«Sol abilissimo nel promette
re molto per dare niente» 

Questa la sintesi dell'In
contro fatta poi da Manca al 
cronisti l'azienda Ipotizza 

un «ruolo leader- del centro 
di produzione di Torino (500 
addetti, attualmente sottouil-
lizzato) nel campo del «se
rial. e delle trasmissioni 
scientifiche (ma In che mlsu ) 
ra con quali spazi reali di 
programmazione'), per or
chestra e coro, «ambasciato
ri della nostra cultura», si 
•può essere ottimisti', per la 
Slpra si prende atto (senza 
Impegni) della richiesta che 
sia mantenuta come centro 
direzionale a Torino, è Inve
ce «un problema aperto» la 
sede di via Cernala con la 
previsione di «nequilibrl ver
so la Rai e verso Torino», do 
ve potrebbe essere potenzia
lo Il centro ricerche 

Nulla e deciso si è dello, 
bisognerà discutere ancora 
Ma II suono delle campane 
non È piaciuto Critico I as
sessore regionale al lavoro, 
Cerchio (de) «Torino può 
restare nel gruppo del grandi 
centri di produzione Rai solo 
se conserva le direzioni am
ministrative» Nettamente 
deluso il san Renzo Gianotti 
(pei) «La dichiarazione che 
Tonno vorrebbe confermata 
sede centrale con Roma, Mi
lano e Napoli non ha trovalo 
Impegni concreti, mentre è 
apparsa chiara l'Intenzione 
di trasferire le direzioni di 
supporlo e la Sipra» 

I comunisti, alferma a sua 
volta una nota della federa
zione Pel, «considerano la 
presenza della Rai, della sua 
orchestra sintonica, del suo 
Centro di produzione, del 
suo Centro ricerche e del 
suol supporti amministrativi 
centrali, nonché della con
sociata Sipra, un bene e un 
interesse culturale dell'Intera 
comunità» OPGB 

Estrogeni per 80 miliardi 
Svolta per la carne agli estrogeni. Ieri II Consiglio 
del ministri dell'agricoltura ha approvato di nuovo, 
in sede Cee, la direttiva che proibisce l'uso di or
moni negli allevamenti. La precedente direttiva era 
stata annullata dalla Corte di giustizia della Comu
nità per «vizio di forma». Responsabili di ogni viola
zione sono ora t singoli paesi. Il governo italiano 
annuncia più severi controlli 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Manifestazione in Puglia 
Enichem di Manfredonia 
la Regione chiede 
l'intervento del governo 
I H ROMA II presidente della 
Regione Puglia, Pillo ha chie
sto ieri, a nome del parlamen
tari, del governo regionale, 
degli enti locali e comprenso-
rlall t dei sindacati, un incon
tro con Oorla e con 1 ministri 
delle Partecipazioni statali, 
Sanili, Ambiente, Lavoro, 
Giustizia sulla questione Eni
chem di Manlredonia, dopo 
«ver «valutato la grave situa
tone economica ed occupa
zionale determinatasi In segui
to al rigetto da parte del pre
tore di Qlranto dell'Istanza di 
dissequestro delle attrezzatu
re di « arlco a mare del resi 
dui della produzione di capro-
lattarne» Il presidente Pillo 
chiederà ai mlnislrl di soste
nere rimposiazlone e I conte
nuti del decreto di Rullalo 
(che aveva autorizzato I azien
da a scaricare I propri rellui in 
acque Internazionali) e che 
«rappresenta una ragionevole 
sintesi delle esigenze della 
produzione e del lavoro cor
relali alla tutela dell ambiente 

e della salute» Ieri, intanto a 
Manfredonia c'è stala un altra 
manifestazione del lavoratori 
dell Enichem i quali chiedono 
la ripresa del lavoro e l'auto
rizzazione a gettare a mare I 
rifiuti Contemporaneamente 
a Roma II Tribunale interna
zionale dell ambiente (Tla) 
emetteva la sua prima senten
za nella quale giudica illegitti
me le autorizzazioni di scarico 
a mare per le società Agri 
moni e Montefluos di Porlo 
Marghera ed Enichem di Man
fredonia La sentenza e stata 
illustrata dal consigliere di 
Cassazione Amedeo Posti
glione presidente del Tla II 
quale ha dichiaralo che il dan
no ambientale non può essere 
giustificalo dal cosiddetto bi
lanciamento di altri Interessi 
pubblici «compreso quello 
economico» <ll ministero 
dell'Ambiente - ha aggiunto 
Postiglione - non allenendosi 
a questi principi giuridici ha 
emesso provvedimenti non 
corrispondenti alla finalità isti
tutiva del dicastero» 

m ROMA La Cee e corsa ai 
ripan Da ieri e di nuovo m 
atto la direttiva che vieta I uso 
di ormoni nell allevamento di 
ammali da macello Ma dal 
«Ironie della fettina» giungo
no notizie tuli altro che rassi
curanti I uso di estrogeni nel 
nostro paese è ancora diffu
so Lo dimostrano i dati forniti 
dai Nas (Nuclei anlisoflsiica-
zloni del carabinieri) che nel-
lanno 1987 hanno arrestato 
por Infrazioni alla legge 17 
persone e ne hanno denun
ciate a piede libero 890 Inol
tre hanno chiuso 73 alleva
menti e sequestrati 52 346 
quintali di carne trattala con 
anabollzzanti 1 militari hanno 
effettuato 3 458 ispezioni ac-
certando2 151 infrazioni e se
questrando anche 359 500 
confezioni di sostanze estro
gene per un valore di olire 80 
miliardi In particolare, nel 
mese scorso in provincia di 
Udine e Treviso i carabinieri 
hanno sequestrato mille vitelli 
trattati con sostanze estroge
ne o tireostalici 

Certo, i 52mlla quintali di 
carne sequestrata sono poca 

cosa di fronte agli otto milioni 
e mezzo di quintali di carne 
bovina che gli italiani consu
mano ogni anno «Se queste 
cose avvengono - ha dichia
ralo Fortunato Tirelli, presi
dente dell Anta (l'assoclazlo-
ne nazionale allevatori) - è 
perche evidentemente vi sono 
compiacenze anche tra I vete
rinari, senza contare le re
sponsabilità dell'lndustna far
maceutica europea e america
na che distribuiscono questi 
prodotti Comunque - aggiun
ge - se I dal! del Nas fossero 
stati diffusi più tempestiva-
mente sarebbero certamente 
stati un ottimo deterrente per 
tutti quegli allevatori caduti in 
facile ' tentazione". 

Anche il governo ha preso 
posizione La senatrice Elena 
Marinucci, sottosegretario al
la Sanità, ha dichiarato ieri 
che «saranno intensificati 1 
controlli presso gli allevatoli e 
i macelli la carne che mangia
mo sulle nostre tavole deve 
poter essere sicura». 

Ma le associazioni del con
sumatori non deir -rdono «1 
dati forniti dai Nas rilevano 

'VIAIMWli 

Il ministro dall'Agricoltura, Pandolli, con il collega tedesco-federale Ignaz Kierhle 

Inequivocabilmente - dicono 
- che I tratlamentl Illegali so 
no più diffusi di quanto si la
sciasse intendere con vane as
sicurazioni tranquillizzanti e 
che, soprattutto, sono ancora 
usati i tireostalici, cioè com
posti che agiscono sulla tiroi
de dell'animale, ma i cui even
tuali residui possono provoca
re scompensi funzionali irre
versibili nella tiroide di bambi
ni e ragazzi. E aggiungono se 
non si verrà a capo «della car
ne agli ormoni attueremo for
me di boicotaggio più incisi
ve come la proclamazione di 
una intera settimana di "scio
pero della fettina" per stron
care una pratica che. ollrettui-
to, nella sola Italia ha favorito 
l'accumulo di un milione e 
600mlla quintali di eccedenze 

pagate dai contribuenti» Do-
nat Cattln ha convocato d'ur
genza la commissione Sanità 
del Senato per discutere pro
prio dell'uso clandestino di 
estrogeni II presidente della 
commissione, Sislno Zito, ha 
dichiaralo, a questo proposi
to, che bisogna intervenire sul 
plano dell'emergenza metten
do In piedi un sistema di con
trolli che metta fine all'inquie
tante situazione e soprattutto 
sciolga I nodi strutturali che 
non consentono allo Stato, 
non solo sotto questo specifi
co profilo, di fornire al cittadi
ni garanzie nel campo dell'i
giene pubblica. 

A Bruxelles la decisione 
che proibisce l'uso di ormoni 
è stala presa senza dibattito 
•Niente è cambiato - ha dello 

un portavoce - La disposizio
ne ricalca quella che era siala 
introdotta a gennaio e deca
duta per vizio di forma C'è 
solo, in più, un invilo a salva
guardare le decisioni del sin
goli paesi. 

Anche questa volle l'Inghil
terra si è espressa contro il 
provvedimento 11 divieto en
trerà definitivamente in vigore 
con l'inizio del 1989 lascian
do tempo per cercare una so
luzione alla vertenza aperta 
sull'argomento dagli Stati Uni
ti, 1 quali sostengono che la 
carne trattala agli ormoni non 
fa male e minacciano rappre
saglie commerciali Gli Usa 
esportano, infatti, in Europa 
carni e frattaglie per 130 mi
lioni di dollan l'anno e sono i 
maggion produtlon di medici
nali a base di ormoni 

——~"~—— La fabbrica di Massa ha sospeso la produzione di pesticidi 
Minaccia di licenziamento per 400 operai 

Senza Rogor. Farmoplant chiusa? 
Dalle 14 la Farmoplant ha chiuso gli Impianti Ro
gor e L56. «Senza la produzione defRogor lo stabi
limento non può vivere», dice 11 direttore dello 
stabilimento, Stea. A più di 400 dipendenti potreb
bero dall'oggi al domani arrivare le lettere di licen
ziamento. «E necessario che si vada al più presto 
ad una trattativa col governo centrale», dice il se
gretario della sezione Pei di fabbrica. 

GIULIANA VATTEHONI 

m MASSA Con una comuni
cazione a! sindaco di Massa, 
Pennaqchiottl e ai lavoratori, 
la Farmoplant ha annunciato 
che a partire dalle 14 di ieri 
sono state avviate le procedu
re necessarie alla chiusura de* 
gli impianti Rogor e L 56 I 
(empi tecnici previsti sono di 
circa venti storni Dopo cosa 
accadrà? Se il comunicato 
parla di «provvedimenti che 
verranno adottati rispetto al 
personale degli Impianti in 
questione in relazione alle 
esigenze tecniche della Far
moplant", senza usate esplici
tamente il termine di licenzia
menti il dottor Stea direttore 

dello stabilimento, usa toni 
duri «Una volta venuti a cono
scenza della sentenza del 
Consiglio di Stato, fermare le 
produzioni era l'unica via per 
no) percorribile Ma sia chiaro 
che la sopravvivenza della 
fabbrica è strettamente legata 
al Rogor tecnicamente non è 
possibile gestirla senza, alme
no per 11 momento Lo aveva
mo fatto presente già a suo 
tempo, molto chiaramente CI 
siamo anche impegnati ad an
dare verso il suo superamen
to, concentrando le nostre ri
cerche sulla nuova chimica, la 
biotecnologia Per 11 momen
to però, in questo settore, sia-

PER UN BAMBINO 
DI QUATTRO MESI 

LA C A R E OMOGENEIZZATA 
E'PIÙ'DIGERIBILE 

DELLA CARNE TRITATA. 

Q FALSO 
MI fido di più se gliela trito 
lo 

Q VERO 
La carne omogeneizzata, es
sendo sminuzzata in parti
celle finissime, facilita mol
to Il compito del sucohi ga
strici, e quindi è molto più 
digeribile 

• NEL PCI 

Domani 
l'assemblea 
dei deputati 
L assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è con
vocata per domani 9 mar
zo alle 11 30 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi 8 marzo 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZiONE AL
CUNA alla seduta di mer
coledì 9 marzo 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedu
te di oggi martedì 6 marzo 
e SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA a partire dalle sedu
ta di mercoledì 9 marzo 
(Finanziaria) 

mo ancora nella fase speri-
mentale» Fino a sabato il cli
ma non e » ancora teso, una 
notificazione ufficiale della 
sentema del Consiglio di Sta
to era prevista non prima di 
una decina di giorni e il Co
mune aveva chiesto di poter 
riflettere con calma, pnma di 
compiere scelte precise Ma 
la Lega ambiente ha fatto Im
mediatamente pervenire la 
sentenza alla Procura di Mas
sa, perché fossero aceelerati I 
tempi della sua attuazione 

Cosi è slato la sentenza 
parla di un errore di valutazio* 
ne del Tar, senza entrare cioè 
nel merito del problema II Tar 
avrebbe anteposto gli Interes
si economici dell'azienda a 
quelli dell'ambiente e della 
popolazione 

Il presidente della Lega, Pa
terno, chiede «che sia rispet
tato il parere della popolazio
ne Continueremo a batterci 
perché questo territorio sia 
definito "ad alto rischio'1 Se 
cosi fosse ci sarebbe la possi
bilità di avere finanziamenti, 
che permetterebbero di cer-

Decreto 
Ambiente 
e Lavoro 
ecologista 
M ROMA 11 ministro del-
I Ambiente Giorgio Ruffolo ha 
firmato il decreto che ricono
sce I associazione Ambiente e 
Lavoro tra quelle di protezio
ne ambientale di interesse na
zionale Un giusto riconosci
mento che premia un associa
zione che, pur promossa ini 
zialmente dai sindacalisti del
la Cgil Lombardia, è giuridica
mente autonoma e di cui fan
no parte illustri personalità del 
campo della tutela ambientale 
e della medicina del lavoro 
Tra le iniziative più nlevanti di 
Ambiente e Lavoro i convegni 
su «Proposta Ambiente» sulla 
«Direttiva Seveso» il «Patto di 
impegno ambientale» firmato 
da 42 parlamentari, la legge 
per il «Riconoscimento della 
parte civile al sindacato» e il 
< Patto di consultazione» con 
Wwf Italia Nostra e Lega Am
biente 

care soluzioni occupazionali 
alternative Non sono affatto 
insensibile a questo aspetto 
delta questione, anzi, da parte 
nostra auspichiamo che non si 
crei nuovamente una frattura 
tra ì lavoraton Farmoplant e il 
resto delta cittadinanza» 

Nessuna voce ufficiale si è 
levata ancora ali interno dello 
stabilimento I lavoratori si in
contreranno per discutere 
della situazione, ma è facile 
capire quale sia il loro stato 
d'animo dalle brevi frasi II ri
cordo della vicenda che han
no vissuto pochi mesi or sono 
e ancora vivo, il loro isola-
mento nei confronti della gen
te detta zona, il peso di sentir
si chiamare «inquinatone, qua
si anteponessero chissà quale 
interesse personale al bene di 
una intera comunità II segre
tario della sezione Pei di fab
brica Pegollo, tornando dalla 
conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori del Pei, si è tro
vato questa patata bollente tra 
le mani «L'evolersl della situa
zione - dice - dimostra che la 
questione si può nsolvere solo 

11 aprile 
In piazza 
le «madri 
coraggio» 
M NAPOLI I comitati delle 
«madri coraggio» napoletane 
hanno indetto per 111 apnle 
prossimo una manifestazione 
contro la droga che si svolge 
rà a Napoli ed alla quale sono 
state Invitate «tutte le madri 
d Italia» Al centro dell'appun
tamento ci sono alcune pro
poste e richieste presentate 
nei giorni scorsi dai comitati 
al rappresentanti della sezio
ne partenopea dell Associa
zione nazionale magistrati Le 
•madri coraggio» sollecitano 
I abolizione dell articolo 80 
della legge 685 sulle tossico
dipendenze in base al quale 
non erano imputabili i posses
sori di modiche quantità di 
stupefacenti Ciò a giudizio 
dei comitati, favonsce il con
sumo della droga La madn 
chiedono inoltre una radicale 
riforma della legge stessa, ri
tenuta non più adeguata ad 
una efficace lotta contro la 
tossicodipendenza 

con ta trattativa tra il sindaca
to, la Farmoplant, gli enti lo
cali e il governo centrale. Non 
è possibile far rimbalzare ta 
questione da un tavolo ad un 
altro Intanto aspettiamo di 
sapere cosa abbia da dirci in 
proposito il dottor Dell'Isola 
che ha chiesto un incontro, 
per stamani, con i tre segreterì 
provinciali della Fulc» I sinda
cati, da parte toro, hanno 
chiesto un incontro urgente ai 
ministn competenti per discu
tere del problemi relativi alla 
sospensione della produzione 
dei due pesticidi e di un'even
tuale remduslnallzzazlone. 
«Pnma di imporre chiusure -
ha detto Carlo Testa, segreta
rio nazionale chimici Uil - bi
sognerebbe comunque assi
curarsi che i prodotti sotto ac
cusa non vengano importati, 
una certezza questa che oggi 
non abbiamo» 

Si ncommeia da zero, in
somma la paura che possano 
essere ripercorse (e stesse 
strade del dopo 25 ottobre, 
data del referendum, con tut
te le lacerazioni conseguite ad 
ogni livello, politico e sociale, 
è forte 

L'Unità e Tango 

Il presidente Sarti: 
«Bobo mancherà 
solo per una settimana» 
Per la pnma volta, dopo due anni, lunedì prossimo 
nell'Unità non ci sari «Tango» Lo annuncia sul nu
mero pubblicato ieri il direttore del giornale Sergio 
Staino «Tango» sente il bisogno di «rinnovarsi, batte
re altre strade, altri sentien». Per farlo ha bisogno di 
8 pagine. Il consiglio di amministrazione dell'Editrice 
l'Unità si pronuncerà il 15 sulla richiesta. Il presidente 
si è detto favorevole ad accoglierla. 

MARILÙ» CIÀRniÉLLI 

M ROMA Al gira di boa del 
centesimo numero .Tango» 
dice arnvederci ai suol lettori 
Arrivederci non vuol dire ad' 
dio Comunque nel numero di 
lunedi proulmo dell'Uniti 
non ci saranno le quattro pa
gine rosa dell Inserto satinco, 
diretto da Sergio Slalns, che 
da due anni fanno sorridere 
chi acquista II giornale .Con 
questo numero 100 si esauri
sce la spinta propulsiva di 
Tango, nato due anni fa, il lon
tano 10 mano 1986 - scrive 
Staino ai fedeli lettori - Oc
corre nnnovarsi, battere altre 
strade, altri sentieri Uscire 
dal contenitore? Chissà In
globare noi l'Uniti Vedre
mo Per ora un dato è cerio, 
il numero fO], se e quando 
uscirà, sari di otto pagine». 

La discussione sulle parole 
di Bobo non si è fatta attende
re. Quella di «Tango» è una 
•chiusura, polemica o solo >di 
crescila»? «Da diverso tempo 
- spiega Slamo - le pagine do
vevano diventare otto Addi
rittura per settembre, poi sia
mo andati a ottobre, a novem
bre, gennaio Avevamo preso 
l'ultimo Impegno per il 22 feb
braio Dopodiché eravamo ar
rivati al 14 marzo Quando ab
biamo saputo che anche que 
sta data saltava ho avuto l'Im
pressione che di rinvìi In rinvìi 
Questa cosa non partisse mal. 

osi ho detto chiudo qui 
Quando mi date il via firmato 
e controfirmato io ripiglio a 
pubblicare» La risposta a Stai
no è arrivata a stretto giro con 
una dichiarazione del presi
dente dell'Editrice l'Unità, Ar
mando Sarti: «E da tempo che 
gli amici e I compagni di Tan
go ci hanno prospettalo le lo
ro nllessionl sulla opportunità 

di procedere a una trasforma
zione del settimanale La pro
posta ci sembrò degna di at
tenzione e l'abbiamo esami
nata seriamente In diverse se
di Per quanto ci riguarda In
tendiamo continuare a dare II 
nostro contributo a un'iniziati
va che porti a una sempre più 
autonoma affermazione sul 
mercato di un settimanale sa-
tlnco II consiglio di ammlni 
strazione della società cui 
spetta ovviamente una deci
sione definitiva, era già con
vocato per il 15 marzo con un 
ordine del giorno tra cui Tan 
go Se II consiglio sarà con
corde con la nostra opinione 
- conclude Sani - Tango ri
prenderà le pubblicazioni lu 
nedlgl marzo» 

Ma cosa prevede la nuova 
formula di Tango? Risponde 
Staino. .Occorre andare a 
qualcosa di più profondo, più 
articolato, capace di durare 
più di una giornata Quindi ho 
fatto un progetto In cui si pre
vedono racconti più ampi, 
con un'ottica di ' repechage" 
di certe cose sloriche Tutto 
uno spessore diverso, più vici
no a una rivista di culi™ sati
rica che a quattro fogli di 
grande assalto sulla cronaca 
Nel numero 101 intendo pub 
bllcare un vecchio racconto 
di Boris Vian» 

Ieri mattina a Botteghe 
Oscure si è tenuta una riunio
ne sull'Uniti tra 1 vertici del 
Partito e quelli del giornale. 
All'uscita il direttore Gerardo 
Chlaromonte ha definito .otti
mo» il clima in cui si èsvolta la 
discussione Per venerdì è 
prevista una assemblea della 
redazione cui parteciperà II 
segretario del partito, Ales
sandro Natta 

Nuovo contratto dei medici 
L'Anaao: in ospedale 
tempo pieno 
uguale per tutti 
• 1 ROMA «Il tempo pieno e 
quello definito hanno deter
minato una frattura fra i medi
ci ospedalieri, producendo 
malcontenti per la disparità di 
trattamento In molti casi chi 
ha scelto il tempo pieno è sta
to mortificato Riteniamo che 
sia necessario ricondurre l'im
pegno lavorativo ad un unico 
turno pieno di lavoro, al di 
fuori del quale il medico può 
anche svolgere attiviti profes
sionale privata» Lo ha dichia
rato Aristide Paci, segretario 
nazionale dell'Anaao, in 
un'assemblea ali Aquila, 
preannunciando i punti prin
cipali della piattaforma sinda
cate per il rinnovo del contrai
to nazionale di lavoro L'A

naao chiede anche la modifi
ca dello stato giuridico del 
medico ospedaliero che «ser
ve a stabilire la centralità del 
medico nell'attività sanitaria e 
la sua autonomia decisionale 
nelle scelte e a nbadime la 
professionalità, oggi umiliala 
da un regime che Io riduce a 
un impiegato o a un burocra
te» Ogni novità tuttavia è su
bordinata per il segretario 
Anaao ad una modifica de! sì-
stema sanitario nazionale la 
sanità pubblica - sostiene Pa
ci - deve essere l'asse portan 
te del sistema e va pertanto 
sostenuta anche finanziaria
mente Quella privata può 
svolgere un ruolo dì supporto 
e potrebbe essere integrata 
nella sanità pubblica 
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6 l'Unità 
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8 marzo 1988 
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